
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 664 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Art. 6 decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120 e ss.mm. - 
istituzione elenco per componenti Collegio Consultivo Tecnico.  

Il giorno 22 Aprile 2022 ad ore 09:55 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Premesso che: 

− l’art. 6 comma 1 del decreto legge 76/20 (c.d. DL semplificazioni), convertito in legge 120/2020 
e ss.mm., prevede la costituzione obbligatoria del Collegio Consultivo Tecnico, fino al 30 
giugno 2023, per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 
superiore alla soglia comunitaria; 

− con precedente deliberazione n. 23 di data 15 gennaio 2021 sono state fornite le prime 
indicazioni per la nomina dei componenti e del Presidente del Collegio Consultivo Tecnico 
adottando il documento “Prime indicazioni per la nomina dei componenti e del Presidente del 
Collegio Consultivo Tecnico, ex art.6 legge 120/2020”, elaborato dal Gruppo di lavoro Contratti 
Pubblici di ITACA (Istituto per l’innovazione e la trasparenza degli appalti e la  compatibilità 
ambientale, organo tecnico della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in 
materia di contratti pubblici) e rinviato a successivo provvedimento l’istituzione di apposito 
Elenco dei soggetti, liberi professionisti e dipendenti pubblici, all’interno del quale è possibile 
selezionare i componenti del Collegio; 

− il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili  - MIMS - ha adottato il decreto 17 
gennaio 2022, n. 12 relativo a “Adozione delle linee guida per l’omogenea applicazione da parte 
delle stazioni appaltanti delle funzioni del collegio consultivo tecnico”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 55 del 7 marzo 2022, superando le prime indicazioni di 
ITACA di cui sopra; 

− con questo provvedimento si intende attivare l’Elenco “Componenti Collegi Consultivi Tecnici” 
obbligatorio per tutte le Amministrazioni Aggiudicatrici di cui all’art. 5 della L.p. 2/2016, 
stabilendo le modalità di iscrizione, di utilizzo e tenuta dello stesso, nonché di verifica del 
possesso dei requisiti necessari all’iscrizione; 

− nell’allegato A) “Elenco componenti Collegi Consultivi Tecnici”, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del provvedimento, sono definite le modalità di iscrizione, di utilizzo e 
tenuta dell’elenco telematico nonché di verifica del possesso dei requisiti necessari; 

− l’elenco telematico aperto andrà utilizzato dalle Amministrazioni Aggiudicatrici per selezionare 
il/i proprio/i componente/i del Collegio Consultivo Tecnico; 

− nella scelta del/i membro/i del Collegio Consultivo Tecnico, l’Amministrazione, nell’ambito 
della propria discrezionalità, provvederà alla nomina del suo rappresentante, fermo restando che, 
per espresso disposto normativo (art. 6, comma 8, del D.L. 76/2020), ogni componente del CCT 
non può ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e comunque non può svolgere più 
di dieci incarichi ogni due anni. La scelta del soggetto presente in Elenco deve avvenire nel 
rispetto dei principi di rotazione, di parità di trattamento, di non discriminazione, di trasparenza, 
tenuto conto della loro idoneità professionale e delle pregresse esperienze professionali maturate 
rispetto allo specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto, rispettando, ove possibile, la 
parità di genere; 

− si propone di incardinare la competenza della gestione dell’elenco e dei relativi controlli, anche 
a campione, sulle dichiarazioni rese presso l’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, 
quale struttura provinciale competente in materia di affidamento di contratti pubblici in 
continuità con la gestione degli elenchi operatori economici – lavori pubblici e incarichi tecnici 
di cui all’art. 19 della L.p. 2/2016. 

Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

- udita la relazione e ritenuto di condividerne integralmente i contenuti; 

- visti i riferimenti normativi evidenziati nella relazione; 
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a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 
1. di istituire l’elenco telematico aperto dei componenti i collegi consultivi tecnici di cui all’art. 6 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120 e 
successivamente modificato dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito in Legge 29 
luglio 2021, n. 10;  

2. di approvare l’allegato A) di questo provvedimento, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, che definisce le modalità di iscrizione, di utilizzo e 
tenuta dell’elenco telematico nonché di verifica del possesso dei requisiti necessari 
all’iscrizione; 

3. di dare atto che l’elenco telematico aperto dovrà essere utilizzato dalle Amministrazioni 
aggiudicatrici per selezionare i componenti dei Collegi Consultivi Tecnici; 

4. nella scelta del membro del Collegio Consultivo Tecnico, l’Amministrazione, nell’ambito della 
propria discrezionalità, provvederà alla nomina del suo rappresentante, fermo restando che, per 
espresso disposto normativo (art. 6, comma 8, del D.L. 76/2020), ogni componente del CCT 
non può ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e comunque non può svolgere 
più di dieci incarichi ogni due anni. La scelta fiduciaria deve avvenire nel rispetto dell’art. 4 del 
D.Lgs. n. 50/2016 a mente del quale sotto la rubrica “Principi relativi all'affidamento di 
contratti pubblici esclusi”, stabilisce che i medesimi devono comunque avvenire “nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica” e, rispettando, ove 
possibile, la parità di genere; 

5. di dare mandato all’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti – APAC di provvedere 
all'attivazione e successiva gestione dell'elenco telematico di cui al punto 1 con i tempi e le 
modalità stabilite nell’allegato A). A detto riguardo l’APAC pubblicherà un apposito avviso per 
la formazione dell’elenco stesso, dandone adeguata pubblicità sul proprio sito, nonché 
comunicazione alle amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 5 della L.p. 2/2016 e alle 
relative associazioni di categoria/ordini professionali e interessati. 

6. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio 
provinciale. 
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Adunanza chiusa ad ore 12:00

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A)

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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All. A) 
 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE, DI UTILIZZO E TENUTA DELL’ELENCO TELEMATICO 
COMPONENTI COLLEGI CONSULTIVI TECNICI NONCHÉ DI VERIFICA DEL POSSESSO DEI 
REQUISITI NECESSARI ALL’ISCRIZIONE  
 
 
Sulla scia dell’esperienza provinciale acquisita con la formazione degli Elenchi operatori economici 
- lavori pubblici e incarichi tecnici, con questo provvedimento s’intende istituire un Elenco di 
soggetti qualificati, per la nomina dei componenti del Collegio Consultivo Tecnico. 
 
L’elenco oggetto del presente atto viene istituito ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 comma 1 del 
D.L.76/2020 convertito in L. 120/2020 e ss.mm., il quale prevede la costituzione obbligatoria del 
Collegio Consultivo Tecnico “fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016”.  
 
Il Collegio Consultivo Tecnico è chiamato ad assistere per la rapida risoluzione delle controversie o 
delle dispute tecniche di ogni natura, suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione dei contratti 
di appalto di lavori pubblici, ai sensi del D.lgs 50 /2016 e s.m.i..  
Il Collegio Consultivo Tecnico può essere, altresì, costituito facoltativamente per gli appalti di lavori 
di importo inferiore alla soglia comunitaria ed in tal caso le parti sono tenute a precisare i compiti 
assegnati al Collegio.  
Il Collegio Consultivo Tecnico può inoltre essere costituito per appalti di lavori di qualsiasi importo 
nella fase antecedente all’affidamento dell’appalto e ciò avviene contestualmente all’avvio delle 
attività di indizione delle procedure di gara. In tali casi, il Collegio fornisce attività di supporto alle 
attività di gara finalizzato a risolvere le problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura che 
dovessero insorgere anche nella fase antecedente all’esecuzione del contratto, ivi comprese le 
determinazioni delle caratteristiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o 
dell'invito, nonché la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione, dei criteri di selezione e di 
aggiudicazione. In questa ipotesi, le funzioni di componente del Collegio nominato per le attività di 
“supporto” alle attività di gara non sono incompatibili con quelle di componente del Collegio 
nominato per la fase dell’esecuzione. I membri del Collegio nominato per la fase dell’esecuzione 
vengono scelti dalle parti, ovvero l’amministrazione da un lato e l’appaltatore dall’altro, i quali, 
successivamente, provvedono d’intesa a nominare un soggetto terzo con le funzioni di Presidente. 
Nella scelta del membro del Collegio l’Amministrazione, nell’ambito della propria discrezionalità, 
provvederà quindi alla nomina del suo rappresentante. Tale attività di scelta esula dall’applicazione 
del codice dei contratti pubblici in quanto, l’incarico di membro del Collegio è da ritenersi di natura 
prettamente fiduciaria. In quanto tale, quindi la scelta fiduciaria deve avvenire nel rispetto dell’art. 4 
D.Lgs 50/2016 ovvero, “nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica” 
e, rispettando, ove possibile, la parità di genere. 
 
Verrà a tal fine pubblicato, un apposito avviso per la formazione dell’elenco, sempre aperto, che 
sarà pubblicato sul sito dell’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti 
(www.appalti.provincia.tn.it), che costituirà forma idonea di pubblicità nei confronti dei soggetti 
interessati. 
 
Lo strumento informatico è implementato da Trentino Digitale S.p.A., che cura ogni aspetto 
tecnico, operativo e informatico, mediante la predisposizione di soluzioni idonee ad assicurare 
l’attuazione dello stesso. 
 
I soggetti interessati (liberi professionisti, dipendenti pubblici, professori ordinari, professori 
associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni assimilate, magistrati ordinari, 
amministrativi o contabili, avvocati dello Stato, Prefetti e dirigenti della carriera prefettizia, 
componenti del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici) a candidarsi quali componenti e/o 
presidente dei Collegi Consultivi Tecnici, dovranno iscriversi nell'elenco telematico compilando, nel 
rispetto della vigente disciplina in materia di autocertificazione, una scheda identificativa e una 
dichiarazione che attesti il possesso dei requisiti di onorabilità e d'idoneità professionale 
unitamente ad altre dichiarazioni contenenti elementi utili ai fini della selezione secondo quanto 
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prescritto dalle “Linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle 
funzioni del Collegio consultivo tecnico di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e all'art. 51 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108”, 
adottate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – MIMS - con decreto di data  
17 gennaio 2022, n. 12, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 55 del 7 marzo 2022. 
 
Il soggetto interessato, per l’iscrizione all’elenco, dovrà collegarsi al PORTALE DEI SERVIZI ON 
LINE, dove si autenticherà mediante la propria identità digitale SPID o la Carta Provinciale dei 
Servizi, e compilerà l’apposito modulo di iscrizione. 
 
Sarà possibile iscriversi a partire dal giorno di pubblicazione dell’avviso sul sito di APAC, ove sarà 
indicato il link per l’iscrizione. 
 
E’ onere di ciascun soggetto iscritto all’elenco comunicare tempestivamente e, comunque, non 
oltre 30 giorni dal verificarsi dell’evento, eventuali variazioni intervenute nei propri dati identificativi 
e/o nel possesso dei requisiti richiesti. In ogni caso i soggetti interessati possono chiedere la 
cancellazione/sospensione della propria iscrizione mediante richiesta all’Agenzia Provinciale per 
gli Appalti e Contratti – APAC. 
 
L’iscrizione avrà efficacia non appena compiute positivamente le verifiche circa il possesso dei 
requisiti indicati in sede di compilazione del modulo di iscrizione e i controlli saranno effettuati 
dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti - APAC al fine dell’iscrizione nell’elenco stesso. 
Trattandosi di un elenco sempre aperto, si procederà alla verifica di ogni nuovo candidato e il 
nominativo dello stesso sarà visibile e pertanto selezionabile dalle Amministrazioni interessate a 
verifica conclusa, senza ulteriore pubblicità. 
 
Qualora si dovesse accertare, in contraddittorio con il candidato, il mancato possesso dei requisiti 
indicati in sede di richiesta di iscrizione, sarà disposto, con provvedimento motivato del Dirigente 
dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti, il mancato inserimento nell’elenco.  
 
L’Elenco sarà obbligatoriamente utilizzato dalle Amministrazioni Aggiudicatrici di cui all’art. 5 della 
L.p. 2/2016 per individuare i propri componenti e sarà messo a disposizione di altre stazioni 
appaltanti (extra PAT) e soggetti privati, che qualora lo ritengano, potranno utilizzarlo per le 
nomine di propria competenza. 
 
Nella scelta del membro del Collegio Consultivo Tecnico, l’Amministrazione, nell’ambito della 
propria discrezionalità, provvederà alla nomina del suo rappresentante, fermo restando che, per 
espresso disposto normativo (art. 6, comma 8, del D.L. 76/2020), ogni componente del CCT non 
può ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e comunque non può svolgere più di 
dieci incarichi ogni due anni.  
La scelta fiduciaria deve avvenire nel rispetto dell’art. 4 del D.Lgs. n. 50/2016 a mente del quale 
sotto la rubrica “Principi relativi all'affidamento di contratti pubblici esclusi”, stabilisce che i 
medesimi devono comunque avvenire “nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed 
efficienza energetica” e, rispettando, ove possibile, la parità di genere. 
 
Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), si specifica che l'elenco 
telematico è soggetto alle disposizioni di privacy e cookies policy del Portale dei servizi al cittadino. 
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